Animazione del tempo di Pasqua in oratorio 2014
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Ora nel mondo
Testimoni «A TUTTO CAMPO»

Una vita vissuta «A TUTTO CAMPO» mette in mostra la propria fede e lo fa «ORA NEL MONDO»! La preghiera in oratorio fatta insieme la domenica pomeriggio o in piccoli gruppi durante la settimana può davvero dare il tono alle giornate passate nel gioco e nell’animazione. 

Potremo così rileggere i temi che ci offre la liturgia della parola delle domeniche del Tempo di Pasqua (in rito ambrosiano) per rilanciare un’ennesima volta la proposta «A TUTTO CAMPO» e chiedere così ai ragazzi di diventare davvero autentici testimoni del Risorto, senza perdere tempo e senza aspettare di crescere e avere tutte le idee chiare.

Chiederemo loro, in queste settimane, di scegliere ancora di mettersi dietro al Signore Risorto come suoi discepoli, così come hanno fatto coraggiosamente gli apostoli dopo la Pentecoste. È Lui che ora, avendo dimostrato di esserci nel mondo e di rimanerci con la forza del suo Spirito, che può intervenire nella vita dei ragazzi orientandola secondo quanto il Padre ha pensato per ciascuno di loro. È così che confermiamo che la «zizzania» non ha l’ultima parola e nemmeno può farci paura la sua compresenza con il «buon grano», proprio perché il male, il peccato e perfino la morte sono stati sconfitti.

Nel segno di questa vittoria, in oratorio, decidiamo di far festa! Il clima di queste settimane di maggio non deve tendere verso l’arrendevole stanchezza ma verso la celebrazione della gioia del Vangelo.

Potremo mettere alla prova gli animatori chiedendo loro di mettersi in gioco in qualche «prova d’estate» e ai ragazzi potremmo chiedere di non finire l’anno dei propri impegni (di scuola, di sport, di attività) stancamente ma con tutto l’entusiasmo che possono accumulare proprio alimentando la loro frequenza e la loro amicizia con il Signore Gesù, nei sacramenti, nella preghiera personale e di gruppo, nella lettura di qualche brano di Vangelo (che potremmo proporgli).
Ma sarà la proposta definitiva della carità che potrà aiutarli ad acquisire uno stile che poi potrà essere esercitato durante l’esperienza dell’Oratorio estivo «Piano terra» sul tema dell’«abitare» secondo il modello del Verbo incarnato che è Gesù.

Suggeriamo per la domenica 27 aprile di dedicare la preghiera in oratorio al ringraziamento per la canonizzazione di papa Giovanni XXIII e di papa Giovanni Paolo II con qualche preghiera dedicata.

Inoltre, in questo Tempo di Pasqua, invitiamo a trovare le modalità – anche nella preghiera – per celebrare la conclusione del Centenario della Fom, invitando i ragazzi del proprio oratorio a pregare per i ragazzi di tutti gli altri oratori, secondo la proposta che accompagna la «Fiaccola degli oratori» che tornerà alla Fom – e nelle mani dell’Arcivescovo – in occasione dell’Incontro diocesano degli animatori in piazza Duomo del prossimo 23 maggio 2014.

III DOMENICA DI PASQUA

4 maggio 2014
Introduzione

L: Rendete grazie al Signore perchè è buono.
Tutti: Ecco l’Agnello di Dio!

L: Vedano i giusti e ne gioiscano.
Tutti: Ecco l’Agnello di Dio!

L: Chi è saggio osservi queste cose.
Tutti: Ecco l’Agnello di Dio!

Preghiamo con il salmo 96

Ragazzi: Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Giustizia e diritto sostengono il suo trono.
Ragazze: Annunciano i cieli la sua giustizia,

e tutti i popoli vedano la sua gloria. 

A lui si prostrino tutti gli dei.

Tutti: Tu, Signore sei l’Altissimo su tutta la terra,

eccelso su tutti gli dei.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 1,29-34)

In quel tempo. Giovanni, vedendo il Signore Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perchè era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perchè egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Commento dialogato
Educatori: Cari ragazzi, eccoci ancora qui in questo giorno riuniti in oratorio... siamo qui come tutte le altre volte, ma c’è qualcosa certamente di diverso, di nuovo.

Ragazzo 1: Abbiamo celebrato la Pasqua di Gesù e siamo nel tempo pasquale!

Educatore: Direi che non è poco...Per noi la Pasqua di Gesù è davvero il centro della nostra fede, è la vittoria della vita sulla morte. 

Ragazzo 1: Pasqua significa proprio “passaggio” giusto? 

Educatore: Esatto! Passaggio che avviene anche dentro di noi. Gesù è risorto e noi vogliamo essere testimoni di questa risurrezione, portare anche noi questo annuncio a tutti e in tutto il mondo.

Ragazzo 2: Come?

Educatore: Partiamo dal Vangelo di oggi che abbiamo appena riascoltato.

Ragazzo 1: Giovanni “indica” il Signore Gesù chiamandolo l’Agnello di Dio!

Educatore: Proprio così... Giovanni lo indica, noi oggi non possiamo indicarlo concretamente, ma con la nostra vita sì. Possiamo testimoniarlo senza opere straordinarie, ma proprio lì, nei luoghi che abitiamo, che frequentiamo, in oratorio, a scuola, in famiglia...proprio dove viviamo ogni giorno siamo chiamati a dire con la nostra vita che Gesù è Risorto! E a indicare che è proprio Lui il motivo della nostra gioia e della nostra felicità.
Ragazzo 2: È come dire che la zizzania non ha potere.

Educatore: Vedo che vi ricordate il brano che ci ha accompagnato in quest’anno oratoriano... La zizzania è presente nel mondo e in ognuno di noi, ma è sempre presente anche la bontà di Dio! Dobbiamo imparare a scorgere questa bontà e bellezza e a testimoniarla nella vita...per esempio vedendo negli altri il buono, oppure provare a portare la pace nelle situazioni in cui ci si divide, perchè in disaccordo o perchè si litiga, a trovare ciò che unisce e non ciò che divide... essere ragazzi così che sanno trovare il bene e che sanno indicare Gesù con il proprio stile significa diventare davvero testimoni del Risorto! Proviamoci! Non per un impegno preso, ma perchè questa gioia non può che esprimersi così...
Vogliamo essere o no ragazzi A TUTTO CAMPO?
Diciamo insieme: Donaci di testimoniarti nella vita
-in famiglia e tra le persone con cui cresciamo...

-a scuola, tra gli amici con cui condividiamo lo studio e la giornata...

-in oratorio, tra gli amici con cui viviamo esperienze di fede...

Preghiamo insieme

Signore Gesù,

abbiamo da poco celebrato la tua resurrezione.

Fa’ che la gioia della Pasqua abiti la nostra vita,

le nostre giornate e le nostre amicizie…
E donaci di comprendere che solo così

possiamo indicare a tutto il mondo che tu sei con noi.

Amen

Padre Nostro

Canto: E camminava con loro
IV DOMENICA DI PASQUA

11 maggio 2014

«La vocazione è un frutto che matura nel campo ben coltivato dell’amore reciproco che si fa servizio vicendevole, nel contesto di un’autentica vita ecclesiale. Nessuna vocazione nasce da sé o vive per se stessa. La vocazione scaturisce dal cuore di Dio e germoglia nella terra buona del popolo fedele, nell’esperienza dell’amore fraterno. Non ha forse detto Gesù: “Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri” (Gv 13,35)?» (Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata di preghiera per le vocazioni)
Introduzione

L: È il Signore di tutti.
Tutti: Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.
L: Chiunque crede in lui non sarà deluso.
Tutti: Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.
Preghiamo con il salmo 23 (alternando solista-tutti)
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado pe una valla oscura,

non temo alcun male perchè tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 10,11-18)

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai farisei: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perchè è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perchè io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comandamento che ho ricevuto dal Padre mio».

Commento dialogato
Educatore: Ben ritrovati cari ragazzi, più in forma che mai, più entusiasti che mai giusto?

Ragazzo 1: Giusto! 

Educatore: Il brano di Vangelo che abbiamo ascoltato oggi ci dice qualcosa di davvero importante per poter essere ragazzi A TUTTO CAMPO, testimoni del Risorto e suoi discepoli!

Ragazzo 2. Parla di Gesù, buon Pastore, è lui stesso che si definisce così...

Educatore: E noi le pecore del suo gregge, quelle di cui lui si prende cura sempre, di tutte, senza che nessuno possa essere strappato dalla sua mano...

Ragazzo 1: Se noi siamo le sue pecore a noi spetta seguirlo...

Educatore: Esatto! Se c’è chi con fiducia si impegna ad ascoltare e mettere in pratica le parole del buon pastore, quel grano buono di cui si parla nel Vangelo porterà i suoi frutti… e quel grano buono siamo noi! La zizzania non può distruggere, corrompere, o aver potere su persone che ascoltano la voce del Pastore. Eppure la zizzania a volte fa i suoi danni… Dobbiamo riconoscerla; dobbiamo affrontarla, perché in effetti a volte ci distoglie dal bene... Ma non potrà vincere se ci sforziamo di vivere alla scuola del buon pastore. È Lui che ci insegna ad amare e ci dà anche la forza per mettere l’amore al primo posto e al di sopra di tutto.
Ragazzo 2: Ma tutto questo cosa c’entra col seguirlo?

Educatore: Non possiamo essere testimoni di niente se non lo seguiamo, se non impariamo a stare vicini a Gesù, così stretti a lui, così amici con lui da assomigliargli! Più volte Papa Francesco ha chiesto ai preti di essere pastori che hanno «l’odore delle pecore», cioè che sanno condividere con gli altri la vita quotidiana con le sue gioie e le sue difficoltà e stare vicino alle persone che gli sono affidate. Bene, sembra che oggi venga chiesto anche a noi di stare così vicino a Gesù, buon Pastore, da condividere il suo «odore»: essere pecore che hanno l’odore del buon Pastore. Lui ha il «profumo» della vittoria sulla morte e sul peccato. Il suo profumo può davvero contagiarci e – attraverso noi – diffondersi nel mondo… o meglio A TUTTO CAMPO!

Diciamo insieme: Donaci di seguirti Signore
-ogni volta che sembrano più attraenti altre strade...

-ogni volta che sembrano più forti altre voci...

-ogni volta che sembrano più promettenti altri inviti...

Preghiamo insieme

Signore Gesù, 

viviamo in contesti che propongono 

strade molto diverse dalla tua, apparentemente 

più attraenti, più facili forse...

Donaci di desiderare sempre di far parte del tuo gregge, 
di seguirti, di conoscerti, di starti così tanto vicino 

da poter ricevere da te tutto quello che ci serve per vivere felici ogni giorno

e trasmettere nel mondo la tua gioia.
Amen

Padre Nostro

Canto: Solo tu sei il mio pastore

Domenica 18 Maggio:

Introduzione

L: Dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore.
Tutti: Se uno mi ama osserverà la mia parola.
L: Fate tutto senza mormorare e senza esitare.
Tutti: Se uno mi ama osserverà la mia parola.
L: Risplendete come astri nel mondo.
Tutti: Se uno mi ama osserverà la mia parola.
Preghiamo con il salmo 65 (alternando due cori)

Acclamate Dio, voi tutti della terra,

cantate la gloria del suo nome,

dategli gloria con la lode.

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!

A te si prostri tutta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome».

Venite e vedete le opere di Dio,

terribile nel suo agire sugli uomini.

Venite ascoltate, voi tutti che temete Dio, 

e narrerò quanto per me ha fatto.

Sia benedetto Dio,

che non ha respinto la mia preghiera,

non mi ha negato la sua misericordia.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 14,21-24)

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, quetsi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anche io lo amerò e mi manifesterò a lui». Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Signore, com’è accaduto che devi manifestarti a noi, e non al mondo?». Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato».

Commento dialogato

Educatore: Eccoci qui ragazzi ancora una volta prima… sono settimane in cui molti di voi celebrano i sacramenti dell’Iniziazione cristiana, la prima comunione, la prima riconciliazione, la cresima… e poi, vedete, tutto l’oratorio, soprattutto gli animatori, si sta preparando a vivere la bellissima avventura dell’Oratorio estivo!

Ragazzo 1: Ma quindi finisce questo anno insieme?

Educatore 2: Finisce questo anno oratoriano, ma non il desiderio di essere ragazzi che sanno vivere A TUTTO CAMPO e che quindi vogliono testimoniare Gesù ovunque ci si trovi...

Ragazzo 1: Per esempio all’oratorio estivo?

Ragazzo 2: beh, anche a scuola, ti ricordo che non è ancora finita...

Educatore 1: In tutti gli ambiti in cui viviamo siamo chiamati a testimoniarlo... non in teoria, ma con gesti concreti. Che cosa dice il Vangelo di oggi?

Ragazzo 1: Se uno mi ama osserverà la mia parola...

Educatore: Quale modo migliore di far in modo che altri si accorgano della presenza di Gesù Risorto nella vita se non quello di osservare la sua parola e vivere l’amore per il prossimo? Chi vive nell’amicizia con il Signore Gesù non fa che alimentare il suo amore, per Dio e per i fratelli… È così che funziona! 
Ragazzo 2: È facile da dire...ma io mi accorgo di quanto sono fragile, di quanto la mia intenzione di amare e fare il bene è sempre molto grande, ma mi scopro sempre molto debole e spesso esce fuori il mio egoismo. 
Educatore: Beh, questo accade non perchè siamo sbagliati, ma perchè siamo fragili...ma Gesù lo sa e infatti ha detto che non ci lascerà soli e che riceveremo la forza da...

Ragazzo 1. Dallo Spirito Santo!

Educatore: Molti di voi stanno ricevendo i sacramenti dell’Iniziazione cristiana, qualcuno li ha già ricevuti... ma a tutti i battezzati lo Spirito Santo dona la forza di vivere nell’amore e di mettere l’amore sopra tutte le cose, per portarlo in ogni situazione che viviamo. Affidiamoci alla forza dello Spirito Santo, preghiamolo spesso e potremo davvero che la vita A TUTTO CAMPO consiste nell’amare sempre e dappertutto, quindi anche ora nel mondo!

Diciamo insieme: Donaci un cuore generoso
-capace di amare le persone che ci metti accanto...

-capace di gesti concreti verso chi ha bisogno...

-capace di riconoscerti nelle persone che incontriamo...

Preghiamo insieme

Signore Gesù,

la gioia della tua resurrezione ci spinge 

ad andare verso l’altro e a mettere in pratica il comandamento dell’amore.
Sostienici col dono del tuo Spirito perché possiamo imparare da te la compassione e la bontà:

porteremo così il tuo messaggio di gioia in quel grande campo che è il mondo!
Amen 

Padre Nostro

Canto: Ora vado sulla mia strada
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